Diritto all’informazione per il condomino

Ogni proprietario può chiedere di ottenere con un congruo anticipo tutta la documentazione che riguarda gli argomenti all’ordine del giorno in assemblea: un eventuale rifiuto dell’amministratore determina l’annullabilità delle delibere successivamente approvate sul punto.

In particolare, in tema di approvazione del bilancio da parte dell’assemblea, l’amministratore non ha l’obbligo di depositare la documentazione giustificativa ma è comunque tenuto a permettere che ciascun proprietario prenda visione e estragga copia, a sue spese, della documentazione contabile. 

Grava sul condomino l’onere di dimostrare che è stato l’amministratore a impedire l’esercizio del diritto di informazione.

La fattispecie

Bocciata, nel caso di specie, la sentenza di merito secondo cui nessuna norma stabilirebbe che il comportamento dell’amministratore possa in qualche modo rendere invalida una delibera condominiale. 

Se invece il condomino si è vista rifiutata la domanda di esaminare i documenti, le corrispondenti delibere assunte dall’assemblea diventano annullabili perché il rifiuto opposto dall’amministratore incide sul procedimento di formazione delle maggioranze in assemblea.
